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PASOLINI 34 ANNI DOPO

Si è tenuta ieri mattina presso il
giardino letterario Pier Paolo Pa-
solini, la commemorazione dello
scrittore ucciso 34 anni fa presso
l'Idroscalo di Ostia.

IN CARCERE PRENCIPE

È durata solo 15 giorni la libertà
di Giovanni Prencipe, di 38 anni,
esponente del clan Libergolis
(che da oltre 30 anni dà vita alla
cosiddetta faida del Gargano con
gli Alfieri-Primosa), scarcerato lo
scorso 17 ottobre per scadenza
dei termini è stato arrestato dai
carabinieri su ordinanza di custo-
dia cautelare emessa dalla Corte
d'assise d'appello di Bari su richie-
sta della Procura generale.

ALLARMEKUKLUX KLAN

Il famigerato gruppo di incappuc-
ciati razzisti e xenofobi nato ne-
gli Stati Uniti, avrebbe steso i
suoi «tentacoli» anche in Italia.
L'allarme, lanciato da un sito onli-
ne che cita un blog, ha subito pro-
vocato la reazione del ministro
per le Pari Opportunità, Mara
Carfagna, che ha chiesto l'inter-
vento di chi deve controllare la
Rete.

Pillole

LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Boraschi,
ValentinaBrinis, Valentina Calderone, Silvio Di
Francia, FrancescoGentiloni, Betti Guetta, Pap
Khouma, LuigiManconi, ErnestoM. Ruffini, Iman
Sabbah, Romana Sansa, Saleh Zaghloul, Tobia Zevi

ZOOM

«ÈunmomentodigrandesofferenzadelnostroPaese:perquestomoti-
vocercheremodi esserepresenti comeRadicali alleprossimeelezioni regio-
nali ovunquesaràpossibile». Lohadetto la leaderdei Radicali EmmaBonino
presentando a Firenze.

È durata meno di un mese la
“tregua” dei precari della scuola
per protestare contro i tagli agli or-
ganici ed il conseguente stato di di-
soccupazione cui sono costretti da
settembre migliaia di insegnanti e

personale Ata non di ruolo: dopo
aver chiesto nei giorni scorsi, inutil-
mente, con una lettera aperta, di
partecipare alla trasmissione «Porta
a porta, il Coordinamento precari
scuola ha annunciato che venerdì
prossimo si svolgeranno in contem-
poranea una serie di sit-in davanti a
tutte le sedi regionali della Rai. L’ini-
ziativa del coordinamento, cui con-
fluiscono diverse associazioni e mo-
vimenti di categoria, nasce «contro
l’oscuramento mediatico - si legge

in una nota - di cui siamo stati vitti-
me: chiediamo alla stampa e ai
mezzi d’informazione di racconta-
re il paese reale, non quello delle
`escort’ e dei festini, ma quello del-
le lotte sociali e delle mobilitazio-
ni dei lavoratori». La protesta fa co-
sì seguito a quelle reiterate di fine
agosto ed inizio settembre, quan-
do gli stessi precari (che sono circa
300.000 in tutta Italia) si resero
protagonisti di diverse contesta-
zioni clamorose. ❖
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M
entre tutta Italia ha oc-
chi solo per la serie A e
la B e, i più tenaci per le
categorie inferiori, c’è

chi, anche se tecnicamente non ec-
celso, scende in campo ogni settima-
na, a sputare sangue, nei gironi
amatoriali. Domenica 1 novembre
si è svolto un confronto interetnico
molto particolare. Due squadre, i
cui membri difficilmente si stringe-
rebbero la mano, si sono sfidate nel
torneo di terza categoria a Pietrala-
ta, a Roma. Si tratta di Maccabi Ro-
ma che fa capo alla comunità ebrai-
ca e di Liberi Nantes composta da
rifugiati e richiedenti asilo, arabi e
africani. Per la cronaca la partita si
è conclusa a reti inviolate. Mentre
risulta più facile l’identificazione
del Maccabi, per raccontare Liberi
Nantes sono stati realizzati ben tre
film: Un pallone in fuga (autopro-
dotto), Liberi Nantes Football Club
(Red tv), Beneath the Underdog (Ci-
netica). La squadra, nasce due anni
fa per iniziativa di un gruppo di ita-
liani. L’obiettivo è quello di far scen-
dere in campo con continuità, come
atleti, persone che diventano visibi-
li solo in circostanze drammatiche
o comunque negative. Fuggite da
paesi, perennemente in guerra co-
me: Afghanistan, Guinea, Eritrea,
Togo e Repubblica centrafricana.
Cresciute in un contesto di violen-
za, segnato da conflitti e torture,
che hanno seminato profonde pau-
re. Giovani, tra i 18 e i 25 anni, che
hanno sperato e poi trovato una vi-
ta (almeno un po’) migliore attra-
versando il Mediterraneo. Una nuo-
va realtà, di cui Liberi Nantes è una
tessera minuscola ma importante,
in cui lo sport diventa uno dei siste-
mi per restituire a se stessi un pezzo
di normalità. Il gioco del calcio può
contribuire, in qualche misura, ad
abbattere pregiudizi etnici assai più
resistenti del catenaccio di Nereo
Rocco. ❖

Italia

Liberi Nantes
Una storia di ritorno
alla normalità

Bonino: firme per i Radicali alle elezioni
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